
1 di 7 
 

Relazione di Missione 

Anno finanziario 2025  

FONDAZIONE PASQUALE CELOMMI E.T.S. 
 

 

La Fondazione Pasquale Celommi, Ente del Terzo Settore, è stata costituita il 16 febbraio 2007, 
giusto atto del notaio Andrea Costantini di Teramo, Rep. n. 55471, Racc. n. 23265,  ottenendo 
dall’Agenzia delle Entrate lo stato di ONLUS, successivamente, il 07/01/2021, con atto del 
notaio Franco Campitelli di Giulianova, Rep. n. 55529, Racc. n. 25124, è stato adeguato lo 
statuto in osservanza del D.Lgs. 117/2017, mantenendo la volontà testamentaria della 
professoressa Fulvia Celommi che ha voluto intitolare l’Ente a suo nonno pittore, ”l’artista 
abruzzese che nei suoi dipinti esaltò i valori religiosi, sociali e morali della sua terra e della sua 
gente”. 

A seguito dell’adeguamento dello Statuto, ai sensi del D.Lgs. 117/2021, la Fondazione è 
stata iscritta al RUNTS con DD n. DPG022/50 del 22/04/2022, al n. 3434 nella sezione “Altri 
Enti del Terzo Settore”, in forza di tale registrazione conferma la personalità giuridica, già 
detenuta dal 2007 con apposito atto prefettizio. 

La Fondazione ha sede in Torricella Sicura (TE), via A. De Gasperi n. 103, presso la Villa 
"Capuani-Celommi", immobile di pregio dichiarato di interesse particolarmente importante, ai 
sensi dell’art. 2, co. 1, lett. a del D.Lgs. 29/10/1999 n. 490, dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, decreto 11/03/2000, prot. 11645. L’inagibilità temporanea dell’immobile, causata 
dal sisma del 2016 che ha colpito l’Italia Centrale, attestata dai tecnici preposti della 
Sovrintendenza ai beni architettonici, ha indotto la Fondazione alla ricerca di una sede 
operativa, concessa prima dal Comune di Roseto Degli Abruzzi, poi dal Comune di Morro 
d’Oro, in locali adatti e utili al perseguimento delle finalità statutarie. 

La Fondazione non ha fini di lucro ed è Ente di cultura teso ad esaltare i valori morali, etici 
ed estetici dell'uomo. Essa, nel perseguire esclusivamente finalità di utilità sociale, civiche e 
solidaristiche di interesse generale, svolge attività di promozione, di formazione, di ricerca e di 
studio nel settore della cultura, delle arti figurative e non figurative e della comunicazione, 
nella forma di azione volontaria o di erogazione, produzione o scambio di beni e/o servizi.  

Tra le attività di interesse generale, ai sensi D. Lgs. 117/2017, art. 5, co. 1, la Fondazione è 
impegnata nelle seguenti aree, precisando che nell’anno di interesse non sono state agite la 6 
e la 9: 

1. educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa;  

2. interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali;  

3. interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  

4. ricerca scientifica di particolare interesse culturale e sociale;  

5. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  

6. organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 
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7. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

8. promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
difesa non armata; 

9. riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

Il numero dei Soci sostenitori è stabile, tenuto conto delle decadenze/dimissioni e nuovi 
ingressi, attestandosi intorno a trenta. Gli organi collegiali di gestione sono il Comitato dei 
Sostenitori, o Assemblea dei Soci, organo di indirizzo che delinea i programmi, le priorità e gli 
obiettivi da perseguire e il Consiglio di Amministrazione che gestisce e attua i programmi 
dell’Ente, ora costituito da 11 persone, delle 15 possibili, compreso il rappresentante del 
Comune di Torricella Sicura. L’Organo annovera fino a tre membri di diritto individuati nei 
Sindaci, o loro delegati, dei Comuni prossimi alle sedi o alle attività prioritarie della 
Fondazione (ora individuati in Teramo, Roseto Degli Abruzzi e Torricella Sicura), o da 
rappresentanti di altri Enti Pubblici (Istituzioni Scolastiche, AFAM, Università, Enti Locali, 
Stato). I componenti dell’Organo esecutivo e i sostenitori non percepiscono compensi per le 
loro funzioni.  

Il Comitato Scientifico, composto di esperti nel campo di interesse dell’Ente, è un Organo 
consultivo di indirizzo, riunito quando si ritiene necessario, di norma una volta l’anno. 

L’Organo di Controllo alla Revisione legale è monocratico ed è l’unica persona a percepire 
compenso per lo svolgimento dell’attività professionale prevista dalle norme.  

I Soci possono ricevere rimborsi spese per lo sviluppo dei progetti. Sei è il numero dei Soci 
volontari, di cui al D. Lgs. 117/2017, art. 17, co. 1, che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale.  

Le finalità statutarie, in riferimento alle attività di interesse generale, sono perseguite 
attraverso iniziative consolidate che sono descritte più avanti insieme alle voci di costo e ai 
proventi.  

Dal 2020 la Fondazione si è avvalsa di uno-due dipendenti, prima coinvolti attraverso la 
misura “Garanzia Giovani”, attivata dalla Regione Abruzzo, e attraverso la conseguente 
assunzione a tempo indeterminato part-time, fino a 30 ore/settimanali, con contratto 
dipendenti Terzo Settore, da giugno 2023 la Fondazione ha beneficiato della presenza di uno-
due giovani attraverso il SCU, a seguito di un progetto del CSV regionale, non confermato nel 
periodo maggio 2024-maggio 2025.    

La partecipazione dei Soci e il loro coinvolgimento nella conduzione delle attività risulta 
media, considerando che i destinatari delle azioni progettuali sono perlopiù esterni: DDSS, 
docenti, studenti, cittadini, artisti, ecc..  

Il bilancio ai sensi dell’art. 13, co. 2, del D. Lgs. 117/2017, quando inferiore a 220.000,00 
euro può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa, ciononostante si è 
preferito svilupparlo sempre nella forma più estesa, come atto di trasparenza.  

Il Rendiconto d’esercizio dell’anno 2025 si compone delle sezioni previste dai modelli 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del 18 aprile 2020, n. 102, di cui al Decreto 5 marzo 2020 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e s.m. e i. denominati: Mod. A - Stato 
patrimoniale; Mod. B – Rendiconto Gestionale e Mod. C – Relazione di Missione, qui 
sviluppata. 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/18/20A02158/SG
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Stato patrimoniale - anno 2025 

 

Lo stato patrimoniale alla sezione ATTIVO fa riferimento a immobilizzazioni materiali e crediti 
vantati. 

Riguardo alla Sezione B) Immobilizzazioni – punto II per un TOTALE di 468.226,81 euro, si 
descrivono di seguito le seguenti voci di riparto: 

 

1) riguardo ai Terreni e fabbricati – si fa riferimento a due immobili per un valore 
complessivo di euro 222.800,00, derivante da stime di mercato: € 84.300,00 per 
l’appartamento di Teramo in Via G. Melarangelo n. 48, cui si aggiunge il valore stimato di 
139.400,00 per l’usufrutto trentennale, a partire dal 2012 come da atto notarile, della 
Villa Capuani-Celommi (dependance e pertinenze comprese), sita a Torricella Sicura in 
via A. De Gasperi n. 103; 

2) gli strumenti tecnici e le attrezzature, consistenti in apparecchiature da ufficio, 
elettroniche e video, per un valore attuale di euro 1.472,93; 

3) i Beni mobili durevoli, mobilio d’epoca, materiale bibliografico di pregio e opere 
d'arte, loghi, siti web e museo virtuale per un valore stimato di 243.953,88 euro 
(l’inventario è ancora da completare). Per una porzione degli arredi, quelli ritenuti di 
pregio o singolari, per le collezioni d’arte e, di recente, per il Museo virtuale nel 
Metaverso, al quale si accede dal sito www.celommivirtual.it,  sono state acquisite agli 
atti le stime del Dott. Enrico Gambacorta,  esperto d’arte del Tribunale e CCIAA di 
Pescara (n. 302) e del Rag. Antimo Caporaletti, iscritto al Registro dei Revisori Contabili 
dall’anno 1999 (G.U. del 28/08/1999 n. 77 IV serie speciale, al n. 84167, e presso 
l’Ordine dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili di Teramo al n. 363 parte 
“A”), con perizia giurata di quest’ultimo dinanzi ai notai Franco Campitelli di Giulianova 
(TE), per il gruppo di oggetti sopra accennati, e Teresa De Rosa di Roseto degli Abruzzi 
(TE)  per il Museo nel Metaverso e sito web www.celommivirtual.it. Ai singoli beni, come 
da delibera del Comitato dei Sostenitori del 14 novembre 2019, sono stati applicati 
quattro classi di ammortamento lineare, come da prospetto riportato più avanti alla 
voce Ammortamenti. 

4) alla Sezione C) Attivo circolante, nella sottovoce II - Crediti, per un totale di € 
81.288,00, si riportano quelli da Enti pubblici: Comune di Torricella Sicura 6000,00 euro 
(contributi anni 2022-2025, da vincolo trentennale di accordo stragiudiziale, sottoscritto 
con atto notarile rep. 44799, racc. 13798, a ministero del Notaio in Teramo Eugenio 
Giannella), Fondazione Tercas € 3.000,00 (Premio Celommi 2025), Comune di Teramo € 
6.000,00 (Premio Celommi 2025 5000,00 e Natura Indomita 1000,00), BIM € 800,00 
(Premio Celommi 2025), Parco Naz. Abruzzo-Lazio e Molise € 700,00 (Esploratori con 
gusto), MiC-Progetto Celommi Virtual Exhibition – SAL A SALDO 61488,00; € 2500,00 da 
5x1000 anno 2024. 

Alla Sezione IV riferita alle Disponibilità liquide si riporta il Valore di Cassa di € 
29811,79. 

Il TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE, da quanto sopra descritto, ammonta pertanto a € 
111.099,79  mentre il TOTALE ATTIVO ammonta a € 579.326,60. 
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Alla colonna PASSIVO per un TOTALE complessivo di euro 579.326,60, si citano: 

- nella Sezione A), si parte da un fondo di dotazione dell’Ente pari a 468.226,81 euro, 
nella sottosezione II, le Riserve statutarie, per un valore di 99.750,00 euro, e le Riserve 
vincolate per decisione degli Organi istituzionali, pari a 20.000,00 euro, per un TOTALE 
complessivo di 634.314,00 euro; 

- alla sezione C), per Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, l’importo di 
euro 1.500,00; 

- alla Sezione D) sono riportati: l’atteso saldo da parte di INVITALIA per il Progetto 
Celommi Virtual Exhibition, pari a -61.488,00 euro, debiti verso i dipendenti per un 
valore di 1.000,00 euro, e debiti di rimborso spese ai soci 4.000,00. 

 

 

 

Rendiconto d’esercizio – anno 2025  

In riferimento all’esercizio 2025 si fa riferimento al documento redatto secondo il  Mod. B – 
Rendiconto gestionale 2025. 

Tra gli oneri e costi per le attività di interesse generale, sezione A, figurano:  

1) le Materie prime di consumo, per una spesa di 658,60 euro, comprendono anche gli 
esborsi per il sito web e la gestione della PEC; 

2) tra i Servizi, per una spesa complessiva pari a 112065,27, figurano anche Progetti a 
carattere Internazionale, Nazionale o Interregionale (indicati, rispettivamente, con gli 
acronimi PINT, PNAZ e PINT): i Corsi di formazione (PNAZ); il Premio Celommi (PINT-PNAZ-
PINT); la prosecuzione del Progetto “Celommi Virtual Exhibition” (PN); ecc. Per le altre 
iniziative (Biblioteca, Catalogazione opere di Pasquale e Raffaello Celommi, sviluppo siti 
web www.celommiformazione.it e www.celommivirtual.it, …) si rimanda al curriculum 
della Fondazione. Riguardo ai Corsi di formazione la valutazione è positiva: circa 40 le 
persone partecipanti al Corso RLS, corsi vari, oltre a convegni e seminari in modalità in 
presenza, sincroni e asincroni. Il Premio Celommi ha riguardato:  

la IV Biennale Internazionale di Incisione e Scultura (PINT), con sezione di fruizione 
multisensoriale, più di 300 le incisioni e le sculture presentate da quasi 100 artisti. I 
concorrenti hanno testimoniato il loro impegno come “costruttori di pace”, attraverso una 
moltitudine di messaggi visivi, espressi in opere realizzate con tecniche diverse ma che 
evidenziano matrici comuni, senza confini geo-politici. Significativa risulta la 
rappresentanza dei Paesi nelle varie sezioni, nonostante il periodo di tensioni e guerre su 
scala planetaria che interrompono o rendono difficili le relazioni: incisioni formato libero: 
Francia, Grecia, Hong Kong, Italia, Macedonia, Polonia, Israele, Turchia, Ucraina; incisioni 
formato 200x200 mm: Argentina, Austria, Italia, Messico, Montenegro, Polonia; incisioni 
studenti di Accademie di Belle Arti: Francia (Parigi), Italia (Bologna, Brera-Milano, Carrara, 
L’Aquila, Lecce, Venezia); Polonia (Cieszyn, Rzeszów) Scultori n. 3: Italia. La mostra è stata 
tenuta preso la Biblioteca regionale Delfico di Teramo;  

la XIV edizione del Concorso Artistico Nazionale (PNAZ), incentrata sul tema “Pace, fiducia 
e cooperazione” ha visto la partecipazione di oltre tremila studenti provenienti da 100 
Istituti scolastici di 18 regioni italiane: Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, 

http://www.celommivirtual.it/
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Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino-Alto Adige, Umbria e Veneto. Questa edizione del 
Concorso ha introdotto un rinnovamento delle sezioni. La Sezione A – Arti Visive com- 
prende pittura, disegno, scultura, mosaico, tecniche miste e altre espressioni artistiche ed è 
aperta a tutte le categorie di partecipanti. La Sezione B – Festival delle Arti si articola in tre 
sottocategorie: la B1, dedicata all’area musicale-coreutica e teatrale-performativa, 
comprende musica, canto, danza e recitazione, con una du- rata massima di 15 minuti per 
ogni performance; la B2, area linguistico-creativa, include scrittura creativa e poesia, con 
elaborati fino a 2.000 parole; la B3, area artistico-visiva con tecniche integrate, accoglie 
produzioni pluridisciplinari che combinano tecniche artistiche miste e linguaggi diversi, tra 
cui visivo, letterario, poetico, musicale, fotografico e multimediale, con filmati o videoclip 
della durata massima di 3 minuti. Le premiazioni si sono tenute il 28 e il 30 aprile 2025 (a 
Nereto e Isola Del Gran Sasso) e il 6 e il 9 maggio 2025 (a Teramo e Roseto Degli Abruzzi);  

La X edizione del Certamen dantesco (PINT) ha avuto la partecipazione di studenti 
provenienti dalle seguenti scuole: Polo Liceale “Saffo” di Roseto degli Abruzzi,  Liceo Classico del 
Convitto Nazionale “D. Cotugno” di  L’Aquila, I.I.S. “Peano Rosa”di Nereto, Liceo Classico 
“Delfico-Montauti” di Teramo, Liceo Classico “G. D’Annunzio” di Pescara, Liceo Scientifico 
“Andrea Bafile” di L’Aquila, Liceo Scientifico “G. Galilei” di Lanciano, Liceo Scientifico “A. 
Einstein” di Teramo, Liceo Scientifico “C. D’Ascanio” di Montesilvano, Liceo Scientifico 
“Vitruvio Pollione”- Avezzano. La premiazione si è tenuta il 29 aprile 2024, presso l’Aula 
Magna del Liceo Scientifico “A. Einstein”; 

l’attività editoriale (PNAZ) è stata caratterizzata dallo sviluppo di tre pubblicazioni: 
L’assedio della Fortezza di Civitella del Tronto e il brigantaggio legittimista, a cura della 
Fondazione Celommi, edizioni Ianieri; San Francesco nella storia e nelle opere di Renato 
Coccia, edizioni Fondazione Celommi; monografia Pasquale Celommi. Studi e ricerche; 6 
Mostre: 4 correlate al Concorso artistico nazionale, 2 su San Francesco al Museo Stauròs di 
Isola del Gran Sasso e al Palazzo De Gregoriis di Morro d’Oro;  

3) oneri diversi di gestione tra cui le Utenze (Acqua, Gas, Luce e Telefono fisso e mobile), i 
servizi contabili e di consulenza del lavoro e similari, Assicurazione sulla responsabilità 
civile verso terzi, per un ammontare di euro 3169,24;   

4) la crescita qualitativa e quantitativa delle iniziative ha spinto gli organi collegiali di indirizzo 
e di gestione a ricorrere al personale dipendente: sia con modalità di tirocinio sia con 
contratto a t.i. part-time, oltre alle due risorse del SCU da settembre a novembre e una da 
dicembre 2025. La spesa complessiva è stata pari a euro 27197,90; 

5) nella voce ammortamenti, per un totale di euro 26327,57 sono inclusi sia il valore 
dell’usufrutto dell’immobile di Torricella sia l’appartamento di Teramo, i beni mobili 
durevoli (loghi, sito web www.celommivirtual e il museo virtuale) e le apparecchiature. Ai 
beni durevoli, come da delibera del Comitato dei sostenitori del 14 novembre 2019, sono 
stati applicati quattro classi di ammortamento lineare, come da seguente prospetto: 
 

Tipo immobilizzazione e ammortamento lineare % anni 

a) Collezioni di valore artistico 2,5 40 

b) Materiale bibliografico, Arredi d'epoca o di design 4 25 

c) Mobili, arredi ed elettrodomestici, siti web, loghi, 
ecc. 

10 10 

d) Macchine da ufficio, Strumentazioni scientifiche e 20 5 



6 di 7 
 

 

 

 

 

Riguardo ai beni compresi nelle classi a) e b), periodicamente, si reputa opportuno 
acquisire nuovi valori di mercato.   

6) Il CdA, più volte, ha fatto riferimento ad accantonamenti per rischi e oneri, per esigenze di 
avvio/anticipazioni progetti, compreso il museo, per un importo pari a euro 20.000,00;   

7) le rimanenze finali, risorse destinate ad attività programmate o in via di programmazione,  
ammontano a euro 29811,79. 

Il totale della Sezione A - Costi e oneri da attività di interesse generale – ammonta a € 
219230,37. 

 

 

Alla sezione D, riferita ai Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali, per un totale di 
euro 13238,78, troviamo: 

1) la Manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni immobiliari, che ha comportato un 
esborso per il sistema fognario condominiale dell’immobile di via Colleparco, per un totale 
di 3449,97 euro; 

2) una spesa complessiva per rapporti bancari, di euro 88,81, le cui voci sono la tenuta del 
CCB presso BDM di Roseto degli Abruzzi e PayPal; 

3) l’ammortamento per l’immobile di Via Colleparco è pari a 1500,00 euro, mentre per 
l’usufrutto della Villa Capuani-Celommi di Torricella Sicura tale valore ammonta a 8200,00 
euro; 

4) le immobilizzazioni finanziarie per deliberazione del CdA ammontano a 38859,85 euro; 

5) altri oneri sono inclusi nell’importo di euro 3987,22.  

 

Il TOTALE di ONERI E COSTI, sezioni A) e D),  pertanto è pari a 232469,15 euro.   

 

Relativamente ai Proventi e Ricavi l’elenco contiene le seguenti voci (attività a carattere 
Internazionale, Nazionale o Regionale indicate, rispettivamente, con gli acronimi PI, PN e PR): 

1) i proventi dal 5x1000, per l’anno 2023-‘24, pari a 2222,46 euro, sono destinati, come da 
delibere del CdA al Premio Celommi; 

2) i contributi da soggetti privati, che ammontano a 6931,08 euro, scaturiscono da una 
migliorata capacità di interazione con l’esterno; 
alla voce Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi, per un totale di euro 17418,00 sono 

inseriti: gli introiti derivanti dai consolidati Corsi di Formazione (PNAZ). La Fondazione, dal 

2016, organizza, con continuità, la formazione di Dirigenti scolastici, docenti e personale 

ATA. I Corsi di formazione, tutti con riconoscimento MIUR-USR Abruzzo, ai sensi del DM 

90/2003 e DM 170/2016, hanno visto la partecipazione di oltre 3000 persone, nel periodo 

2018-2024, e il coinvolgimento diretto, o indiretto, di numerose istituzioni: MIUR-USR 

didattiche, Software e Altri beni mobili 
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Abruzzo (Piano triennale formazione DDSS, docenti e ATA), Università del Salento, “La 

Sapienza” Roma, “RomaTre”, Macerata, Siena, Teramo, ecc., Regione Abruzzo, Provincia di 

Teramo e Istituzioni scolastiche: I.I.S “Delfico-Montauti” di Teramo, Liceo Scientifico “A. 

Einstein” di Teramo, I.I.S. “Di Poppa-Rozzi” di Teramo, I.I.S. “Pascal-Comi-Forti” di Teramo, 

Liceo Artistico “Grue” di Castelli - TE, Istituto Omnicomprensivo “P. Levi” di Sant’Egidio alla 

Vibrata (TE), I.C. di Civitella-Torricella (TE), I.C. 1 di Roseto degli Abruzzi (TE), I.C. di Morro 

D’Oro-Notaresco;  

i Contributi di Enti pubblici ammontano a euro 29095,00, mirati a sostenere il Premio 

Celommi e i Progetti speciali tra i quali si cita Celommi Virtual Exhibition finanziato dal MiC, 

da iniziativa promossa dall’Unione Europea – NextGenerationEU (TOCC0002230, CUP 

C97J23000580008), che prevede la creazione di un museo virtuale nel metaverso, nella 

piattaforma denominata ROBLOX, composto di 6 stanze che contengono 150 opere d’arte, 

6 sculture appartengono alla Collezione Internazionale del Liceo Grue di Castelli, le altro 

sono della Fondazione Celommi, frutto della Biennale di Incisione e Scultura, del Concorso 

Artistico Nazionale, di donazione degli artisti Coccia e Giatti, delle acquisizioni avvenute nel 

corso degli anni; 

le rimanenze finali ammontano a euro 20761,66. 

Il totale della Sezione A – Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale – 

ammonta a € 78400,78. 

 

In riferimento alla sezione D - Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali si annoverano quattro voci: 

1) ricavi da rapporti bancari (interessi attivi e recupero BOT) per euro 39777,59; 

3) da patrimonio edilizio per euro 8701,70, per rendita da locazione immobile, come da 
disposizioni testamentarie, utili a sostenere le attività istituzionali; 

Il totale della Sezione D –Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali è 
di euro 48479,29. 

 

Il TOTALE DEI RICAVI E DEI PROVENTI è pari a 232469,15 euro. 

 

Torricella Sicura, 30 aprile 2026                                            Il Presidente 

                                                          Viriol D’Ambrosio                        

                                                     


